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ochidiRio 
.a che fa sistema 
: ARTE, DESIGN E INNOVAZIONE 

I Colledani 

iochidiRiodejaneirodietrol'angolo.unàvittoria 
r. è gia in bacheca. L'Italia dei campanili, delle 
voci sa fare sistema ~ ed è una notizia -e sbarca in 
le compatta.leri,alla Farnesina, alla presenza dei 
j di trentaambasciate,sono statepresentatc leini­
,peri Giochi olimpici eparalimpici Cultura. tradi­
)giaarrlvanoaRioCQnunprogettounicochcsiar­
Ialia; nella promozionecurata dali1ce; in un piano 
e integrata delle eccellenze italiane; nella mostra 
eciaeaRoma"alMuseodelleBelleArtidiRio;nel­
rteinscena",alMuseodiArtemodemadellacittà. 
xxi di Roma e racconlalada Giovanna Melandrl. 
Ila Fondazione. 
ha esordilo il ministro degli Esteri,Paolo Genti­
dasportivaelosporthaunruolopoliticoediplo­
,fieri delle aziende italiane che portiamo inBra­
nviamo Wl messaggio di amicizia e fiducia No­
se chevive, il Paese ha le risot'seurnane perrisol­
Jacosl tante che per la prima volta, come ha detto 
ro degli Esteri, Mario Giro <d'Italia si presenta a 
:lstemaperché nel mondo c'ègraodevogliadi vi­
na e dobbiamo mostrare a tutti il nostro meglio». 
ato a imprese. tradizione con design e cultura, 
l todel nostro Pil produce: «lnumero del turismo 
ti a crescere soprattutto grazie a milioni di perso~ 
lti da Paesi che fmo ad alcuni anni fa non viaggia­
!Csto - ha spiegato il ministro d~i Bem culturali, 
:!schlni- larassegna"IGiochiinGreciaeaRoma", 
.genio La Rocca. con opere che provengono dai 
li più noti mostralo sport antico, l'arte e l'archeo­
,disposizione di tuttii turisti a Rio. Non c'è solo il 
Paesturn: l'ltalia spesso non ha piena cOllSapevo­
nto vale, della propria unicità. Ci sono milioni di 
' voglionovestire,parlare,bere,mang!ar~italiano: 
te offriamo il nostro meglio e anche agli italiani 
:agosto,ognimuseostatale,eciauguriamo,anche 
i in genere, proporrà con particolare rilievo una 
eopere legate almondo dello sporb>. 
,mi, iniz.ieranno i Giochi, che, secondo uno studio 
:ità di Oxford, con4,6 miliardi dishanno sforato il 
il" (cifre già smentite dal comitato di Rio) ma re­
lotto delle spese di precedenti edizioni.Si correrà, 
mireranno bersagli e sogni e gli azzurri qualificati 
, numerosi, aspettando le sorti de ll'Italbasket e de­
di atletica, di Londra 2012 (28ù: «Questo è un tra­
>ortante per il nostro movimento ollmpico - è il 
,I presidente del Coni, GiovanniMalagò -. C'è poi 
;aItalia,fortementevolutadaDiegoNepi (diretto-
19 del Coni, ndr). È il luogo simbolo, il luogo del­
ziolledel Paese e del Coni, nato daliacolla.borazio­
ponsor e pronto a dare visibilità al meglio dell'ita­
lO dimenticare che da Casa Italia parte la rincorsa 
:eso la candidatura, già forte oggi, del 20"" che può 
l storia della città e del Paese». T antoche ai la voridi 
~tidaVincenzoDeLuca,direttoredellapromozio­
! ffia Paese, ha assistito pure Luca Cordero di Mon· 
presidente del comitato promotore di Roma2024 
un bagno di italianità anche grazie ali'impegno della 
rsone inBrasile,srnlla ore di programmazione e una 
servizi in contemporanea: "La nostra sfida di servi­

;0 è raccontare l'Italia achihainteresse per il nostro 
, i confrni nazionali», ha concluso il dgRal, Antonio 
ili'Orto. E à Rio l'fIatia conteràsull'inizjativa dell'Ice 
'à una trentina di Prni dello sport system, «un com­
,detto il presidente Ice, Michele Scannavini - che 
le 900 aziende. fatlura 12 miliardi e che ci invidiano 
oinAmcrica» .NelnostroDnaanchesolidarietàeac­
: «ll comitat~ paralimpico - ha detto il presidente Lu­
i- hasceltocomeCasaunaparrocchiaequclcheslri­
!là destinato a disabili e parrocchie in difficoltà». 
j ItaUanità, di un modo tutto speciale di intendere il 
) sport: «Vi aspettiamo felici - ha concluso ramba­
Ici Brasile in Italia, Ricardo Neiv. Tavares - la sicu­
l garantita da 8srnila agenti, Zika è un rischio basso e, 
lamo noi. aliafme andrà tutto bene e, se non va bene, 
;he non siamo ancOra arrivati alla fine». 
, è tempo di illiziare e'll3 agosto, grazie a Pirelli, il Cri­
"torc, simbolo della ciudad maravillosa, sarà illwni­
il tricolore. Perché quella luce nella notte segni la 
li azzurri e alla candidatura di Roma verso ilao24 
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LA RIFLESSIONE DELL'EX PRESIDENTE DELLA RAI 

I nuovi saperi del servizio pubblico 
La Rai ha i titoli per reclamare un'indipendenza senza sudditanze 

di SergIo Zavoll ! la radio del servizio pubblico, reali e speci-
i fiche crescite. Primum informare, diceva 

~ COl ltinun dapa3if1il 1 ~ Luigi Einauw, ma deinde anzi subito, co-

F
ondate sull'utilità di sapere che i I municare,cioèparlarsi,inunarealtànella 
tempo fa, se il week."ud è agJhile, , i quale un bisogno di capire resta il perché 
quando vaccinarsi , come votare, i : non solo delle buche,ma deUe voragini. 
viaggiare, mangiare, prender nota ! ! LaRai-chehapresoavivereunasortadi 

delle ore legali e solari, di un'esondazione, i I neorealtà non solo aziendale, e dispone di 
unincenruol una frana, unastradabloccata. j ; cgrpi professionali di prim'ordine l sta per-
un treno in panne, e via così, di servizio in i ] seguendo l'incontro con una politica che 
servizio. Pubblico. in quanto previsto da j i aveva più volte promesso di compiere il fa-
unaprecisanormastatutaria ! I moso"passoindieuo",unproposlromaid-

Sitratta,inrealtà,digiudicareilsellSoela I I spettato anche perché, mai, istituzional-
qualità di uno StrwnCl110 che condiziona il , I mente convenuto. Tra le più reputate del 
sapere e il pensare, il sentire e il capire, lo ! i mondo, laTvdelserviziopubblicohaititoli 
scegliere o il respingere un mondo dell'in- i i per reclamare, e ottenere, un'indipenden-
formazione che il Nobel dell 'economia i i lo non fittizia né strwnentale. senza privi-
Amartya Sen ha definito un fenomeno più ; I legiesudditanze. Airoenotreantenne.Iaz3, 
invasivo e coinvolgente persino della 6- ! i la 48 e la 54 mi scuso per citare una scelta 
nanza, fmo a oggi l'indisturbabile potere I ! parziale e personale, h.mno già inaugurato 
non tenuto a interpretare coooscenza. li- j ! chiari ed efficaci percorsi del cambiamen-
bertà.diritto. ! ! to.Lagrandiretistannodalcantoloroinau-

È tempo di volere una politica che si ! . i guraodo assetti e palinsesti, autori e prota-
fO'nnisullasocietà, nonunasocietàcbesl , moralismo; il sostenere o il negare che i meoto di quanto si ègiàin obbligo disape- ! gonisti. 
conformi a una politica; e qui basterebbe ! l'opinione pubblica possa sostituirsi alla i r.:tendenlecioèaun nrnanesimoches'in- I Oggi. l'abusato McLuhan, che non è 
credere ch,non c'è mai tanto bisogno di ! respon.,.bilità individuale nell'esprimersi i lendaconlaséienza,eviceversa,duecultu- i semprestatoungranpulplto.potrebbetro­
politica come quando essa stessa sembra ! Su valorisingoliecomw:li;lacontraddizio- ! reconlospiritoel'immaginazionenon tra- j vare nella Rai un importante snodo inno­
autorizzarti a voltare le spalie. Non c'è , ne di chi giudica e gestisce le ragioni. insie- I sformati in compendi, ma nelle verifiche i vativo. La sua fiducia in una fruizione non 
strumento che non abbia nella nostra vita i me,dellafinanzag.neraleedell'economia ! del generale problema dell'esistenza; i teorica oé suggestiva del suo teoremapo­
una cosI necessaria funzione; seppure i domestica; l'attenzionealia difesa della le- i quindiingradodimediareivalorinaturali i teva avere, aliora, un invogliante fonda­
rappresenti sempre meno un sistema i galità e dei suoi principi affermando, cia- ! dell'nrnanità e lo scorrere di progetti nel ! mento;mentreladomesticità,conlasuadi­
scientifico e filosofico, ideale e spirituale. ! SCUDO, una giurisdizione personale, e proR ! nome, soprattutto, di quella più attardata, f mensione, indicava unaspettodelservizio 
E si giudichi democratico il confronto tra ! cedendo secondo criteri dettati, per esem- i sofferente, spesso non vista e non amata ! pubblico che supera, per dir cosi. l'infor­
diverse opillioni fmchéla difesa ciascuno i pio, dai praticisml più popolari e, oggetti- i abbastanza. Un altroesempio:<,Se i giova- I nlazione aggiungendole il valore di ciÒ che 
della propria non sì risolva in Wlasomma l vamente, più corrivi: l'appartenenza f nisiraffreddassero,ruttal'umanitàsimet- i rendequotidiano.eW1iversale,ilsuosigni­
di faziosità; nondi rado conia paradossale i prima dell'identità, i partiti prinlO della po- i terebbea battereidentD>avevadettoGeor- i ficato,cioèla reale funzione di Wla dovero­
tonalità critica di un format pressoché : litica,ilsessoprimadell'amore,larellgione i gesBemaoos. I giovani, a modo loro, que- i sitàsociale. La conclusione di questosom­
unanime nel rappresentare il medesimo ! primadellafede;eildolore-persinoquello i ,teparolelevisseroaltempodella«grande i mariointerventornirimandaalritrovato,e 
bersaglio. I inutile,chediventaspettacolo-sacrifican- ! rabbial>.Nonfuronoascoltatieuninguari- i qui davvero esemplare, McLuhan. Fu 

MarshallMcLulJancidissechelavcloci- i doneilsellSo,il coraggio.ladignità.Sitratta ! bile qualunquismo si compiacque di una i quando, nel circolo della stampa di New 
tà dei processi elettronici e la domesrica- i di interpretare, riunire e approfondire -è ! sconfitta che li avrebbe distolti dalla "poli- ! York-grazieaFurioColombo,alioradiret­
don, cioè il loro uso, avrebbe offerto, ora i un percorso che la più aglie e duttile strnt- ! tica" perricoudurli,.finalmente,alloro "do- i tore negli Stati Uniti dell'Istituto iIallano di 
perora,unafrulzionesemprepiùvcloce,fi- i tura radiofonica sta già affrontando : una ! veri"; ma disciplina morale e misuramen- ! cultura-conobbiWalterCronkile,ilpiùfa­
no a configurare una vera e propria rivolu- i lettura del reale che corrisponda nona una ! tale non sono qualità particolaimeote gio- i moso giomalistaamericano di quegli anni. 
zione secondo la quale, grazie alia ci'(iltà , agenzia del sentire comune, ma a dimen- ! vanili. E tuttavia non è privo di sellSO, e di ! Era il quotidiano analista dell'inesorabile 
elettromca, saremmo stati i soggetti di un ! sionielinguagglcorrispondentialieìdee,ai I speranze, il recente evento elettorale che I tragediavieIDarnita.Seppicheavevaappe­
teorema sostanzialmente astratto, cioè i ! vaioriealseDtimenti,ealiedebolezzedella i ha segnaJato una risvegliata voglia deigio- l' nachiuso iltelegiomale conquesteparole: 
protagonistieitestimoni,nellostessotem- ! faniiglia c deUa scuola, della politica; tanto i vanidinonesserepiù unapariequasiirrile- , "Ed ètrasco<so.ancheoggi, unaltrogiomo 
i?Qdel medesimo evento: un'evidente de- l dagiustificareunacontemporaneitàetica- ! vantedeUasocietà. ! dellanostraguerrainVietnam».Quellavo­
curtazione dei limiti connaturati al compi- i mente sempre più fraglie.ln un tempo che ! Sono passati decenni da quando si chie- f ce rivelava ciò che può esse" lo spirito di 

I todi documentare una mtùtiforme, ealtrl- ! stavivendounaveloceevolU2.ione,ilservi- I se una televisione non elitaria né distribu- j unaprofessionerneesercitalasuarespon­
menti inagibile, compleSSitàcivllee cuJtu- i zio pubblico radiotelevisivo.lungi dali'in- ; trice di culture prefabbricate, ma lo stru- i sabileUbertà,edàvoceauncomnnediritto. 
raleingr.dodifaremergererealtràttaloro ! dulgereailascitiideologici,èinclineadarsi i mcnroperdarvitaaunanuovaeducazione i Quella frase venne ripetuta ogni sera, 
dialettiche. La contraddizione di i lavisionecalmaelaboriosadicuiBenedet- ! della cittadinanza, cioè un'attitudine che i fmchl! la guerra cessò. L'America aveva 
McLuhan, insonuna, non poteva corri- i to Croce si diceva debitore, nientemeno, ! non sia solo informare, ma comunicare, ! percepito lo spirito di una sccltaprimum 
spondere al veloce mutare dei saperi, del- i alla sua biblioteca. «Tu sei quello che sai», l con un implicito dialogo in cuisifanno do- i professionale, deindc politica. Si chiamava 
l'antropologia, della storia; e la politica, ! anJavadire,credoaisuoiarnici I mande e attendono risposte: Ira l'altro ! anchetà,Serviziopubblico. 
l'economia e l'etica al doversi misurare, dì l Un cambi3mento di questa natura im- i chiedendosi chi nclrapporto d'oggi con la j T~lo dell'inII!i Vcn fo lf!nufO ler' 
voltainvolta,conproblemiwversl Necito ! plicanonsololaqualitàdiciòc:he,èproprio i farniglia,la scuola. la politica, il lavoro, lo ! ntll'ombilodelronvtgno -Pf!ru"ag,andf!Ral~ 
alcwù:lafendituracbeoggidividemoralee l il caso, si trasmette, ma anche l'aggiorna- i spirito,siaprontoaricevere,dallaTvedal- ! f;lRJPIO(ItQIOHEHIKIIVAf.I. 

Politica e tv. Le ~roposte del Pd in un convegno al Senato: testata unica o una sola newsroom e subito l'assunzione dei 100 vincitori del concorso 

Rai, una missione da rivedere l t ontenuti propri e non distribtùre format 
i altrui. L'identità del servizio pubblico de­
i v'essere riconoscibile, accentuando le eli­
i versitàdellaRai.Sidevono ritrovare lera-

di Marco Mele l grande perché ha immesso in azienda i , possonoessereilpuntodiarrivo.llruolo [ dici del Paese, con tutte le identità e tutte 
• t migliori w,dertrenta -continua Verduc- I dell'editore pubblico non può fermarsi al i le forme del linguaggio. Occorre recupe-

L
arrussioncdi servizlO Pubblicora. I ci. Vanno chiamati i migliori giovani ta- : consenso e guardare solo alla quantità, ! rare la capacità di raccontare, come ac­
diotelevisivovaripensatainocca- i lenti con un grande concorso europeo». , come pure è accaduto». Per Campo Dal- I cadde per i grandi sceneggiati degli . nni 
sione del rinnovo della concessio- i Per laprima volta, ilPd,con Verducci, par- I l'Orto, invece, va ripresa ,da vocazione al I 60 e 70, che fecero conoscere a milioni di 
ne. I senatori del Pd hanno lancia- la di «Ire cattive leggi: la Mammì, che ha I rischio, con l'Innovazione sui contenuti, ' italiani la grande letteratura monctiale, e 

tounarifiessiopeapiù voci. organizzando i congelato il duopolio,la Gasparri, che ha i facilitandone la fruizione da parte di tutti ! perlo spettacolo, che diventÒ intratleni­
li convegno "Per una grande Rai". i inventato il calderone del Sic peroon far ! gli italiani, su qualsiasi mezzo. Quasi tre ! mento di qualità. Lasfida di oggi è raccon-

Nella relazione iniziale, Francesco l emergere le posizioni dominanti e il de- ! milioni hanno seguito Italia-Svezia dal ! tare l'Italia, denunciandone i vizi eilimiti, 
Verducci evidenzia alcune criticità ri- i creto Romani, che ha prolungato il duo- i Pc. Fiction e sport sono contenuti t(a- l mavaiorizzandolevirtù,ilMadeinltaty,il 
spetto alle scelte dell'attuale verti- i polio nel digitale». i sversali e coinvolgono anche le giovani ! suo talento giovanile e lesueeccellenze». 
ce:«l.'informazione arretra rispetto al- i Antomo Campo Dall'Orto, direttore I generazioni». ! Se il discorso editoriale deve partire dalie 
l'intrattellÌJl)ento. Servirebbe una testata [ generale della Rai, glissa sulle critiche al i «Si parla a volte banaimente di a1fabe- l radicidelPaese,icanalidellaRai.secondo 
unica.Ounasolanewsroom».LaRai,poi I ridimensionamento dell'informazione, l tizzazione digitale - sottolinea Roberta ! Napoletano,«devonoesserericonoscibi­
«è un'azienda anziana. Va sbloccata co- I maaffrontalaquestionedelserviziopub- i Napoletano,direttoredellSole240re.La i li Rai4 acJù si rivolge? Nglovaml Allora 
minclando ad assumere i cento che hanno i bUco, partendo «dagli ascolti, che sono i Media Company dev'essere nna fabbrica ! chiamiamola RaiGiovani e poi RaìCultu­
vinto il concorso efare un'operazione co- i importanti -la Raiha li 38,6% in prima se- ! diinformazioneindipeodenteediqualità, l ra, RaiStoriae cosI via". 
me negli anni Cinquanta, quando è stata ! rata da gennaio a giugno - ma che non ! didocnrnentari,difictiou.Deveprodurre i 
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